






Secondo  il GHI 2014, lo stato  della fame nei Paesi  in

via di sviluppo è complessivamente migliorato in confronto

al 1990, con un calo del 39%. Nonostante i progressi  fatti,

la situazione mondiale  è ancora “grave”, con 805 milioni di

persone  che  continuano a soffrire la fame, secondo  le sti-

me dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per

l’Agricoltura e l’Alimentazione (FAO).

Sotto  questi dati  globali  si celano  differenze dramma-

tiche tra regioni e Paesi….

Il livello di fame è “allarmante” in 14  Paesi,  mentre

Burundi  ed Eritrea  sono classificati entrambi come

“estremamente allarmanti”. La maggior parte dei Paesi con

punteggio  GHI “allarmante” sono nell’Africa a sud del Sa-

hara  e in Asia meridionale….

.

Una tipologia di fame che viene spesso ignorata o messa

in secondo piano dalla  fame  intesa  come deficit  ener-

getico è la fame  nascosta, ovvero la carenza  di micro-

nutrienti, che colpisce  circa due miliardi di persone in

tutto il mondo. Questa mancanza di vitamine e minerali

essenziali può avere effetti irreversibili a lungo termine

sulla salute…

La fame nascosta può coesistere, in una persona  o in

una comunità, con un consumo  adeguato o persino ec-

cessivo  di calorie provenienti da macronutrienti, come

ad esempio grassi e carboidrati, e quindi anche presen-

tarsi contemporaneamente a sovrappeso  e/o obesità

Cattiva alimentazione, malattie, riduzione della capaci-

tà di assorbimento  e aumento del fabbisogno  di mi-

cronutrienti connesso a fasi specifiche  della vita – co-

me la gravidanza,  l’allattamento e l’infanzia – sono tra

le cause  della fame nascosta, che possono pregiudicare

in modo non evidente  la salute  e lo sviluppo di una

popolazione…

Nel breve periodo, la somministrazione di vitami-

ne e minerali può aiutare le popolazioni vulnerabili a

combattere la fame nascosta.

Oltre a queste soluzioni che riguardano  il contenu-

to di vitamine e minerali  presenti nel cibo, gli inter-

venti  di comunicazione mirati al cambiamento dei

comportamenti sono fondamentali per sensibilizzare le

persone sui servizi sanitari e le pratiche igienico-

sanitarie e di cura, così come sull’importanza di accre-

scere l’emancipazione delle donne a tutti i livelli.

Queste  e altre raccomandazioni contenute nel pre-

sente rapporto costituiscono passi  necessari per elimi-

nare  la fame nascosta. Porre fine alla fame in tutte  le

sue forme è possibile. Ora deve diventare  una realtà.
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